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Questa volta si è mirato ai vertici delle organizzazioni criminali 

Arrestati ventitré mafiosi in Calabria 
Caduti nella rete anche 
i «boss» degli appalti 

Commenti ch'articolo doil'on. Moro 

Una operazione condotta da dieci questure e centinaia d i agenti 
Ammanet ta t i uomini dei clan Mammol i t i , Piromall i, Rugolo e 
Mazzaferro - Preso preside d'una media che faceva da prestanome 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Una 
grossa operazione di polizia 
che ha impegnato dieci que
sture italiane e un centinaio 
di agenti e funzionari, ha 
portato all 'arrosto eli ventitré 
persone ed alla notifica del 
mandato di cattura per altre 
nove persone già in stato di 
detenzione nelle carceri di 
Heggio Calabria, appartenenti 
tutti ai più temibili clan ma
fiosi della provincia di Reg
gio Calabria. 

Al tarmine di una paziente 
ricostruzione degli eventi 
criminosi che hanno insan
guinato la provincia e la città 
(li Reggio Calabria (negli ul
timi tre anni si sono regi
strati 276 omicidi, 220 atten
tati dinamitardi, 2.1 sequestri 
di persona), la questura di 
Reggio Calabria, la Criminal-
pol e la Squadra Mobile 
hanno ricostruito il filo con
duttore che collega i nume
rosi delitti. 

Con l'operazione che col
pisce i vertici dei più ag
guerriti gruppi mafiosi (dei 
Piromalli, dei .Mammoliti, dei 
Rugolo, dei De Stefano, dei 
Canale Coelispoti) si sono in
fortì — soprattutto se indizi 
v prove raccolto dalla polizia 
saranno ritenuti validi dalla 
Magistratura — dei colpi ab

bastanza duri alla ramificata 
organizzazione mafiosa cala
brese che, in concomitanza 
con la realizzazione di impor-
tanti opere pubbliche in Ca
labria, ha condotto, al suo 
interno, una spietata lotta di 
assestamento che ha reso più 
aggressiva la pressione in
discriminata della mafia su 
tutti i settori dell' attività 
produttiva, che ha rafforzato 
finanziariamente i gruppi più 
criminali portandoli ad atti
vità illecite più lucrose (se
questri di persona, traffico di 
armi, stupefacenti e diaman
ti). Non a caso, le indagini 
di polizia — come più volte è 
stato chiesto dall'intero mo
vimento democratico calabre
se l \ in particolare, dal Parti
to comunista italiano con il 
documento parlamentare e la 
mozione presentata alla Ca
mera elei deputati — sono 
state anche rivolte alla con
sistenza patrimoniale eleali 
arrestati , quasi tutti « appal
tatori » o prcstanomi di ma
fiosi quali proprietari di 
grossi automezzi impiagati in 
operazioni di sterro nella 
costruzione del porto di 
Gioia Tauro e delle opere 
infrastnitturali per il V 
Centro siderurgico. 

Tra gli arrestati ci sono un 
preside di scuola media, il 
•Henne professor Francesco 

L'inchiesta giudiziaria 

Primi interrogatori 
degli arrestati per 
la truffa del Belice 

I sindacati: « L'indagine pr imo passo contro 
la speculazione » - Dichiarazione di Mancini 

ROMA — L'on. Giacomo 
Mancini, che fu ministro dei 
Lavori Pubblici all'epoca del 
terremoto del Belice. ed al 
quale hanno fatto riferimento 
alcuni giornali in relazione 
alla vicenda della ricostru
zione. ha rilasciato ieri una 
dichiarazione. 

Giacomo Mancini afferma 
che « l 'ises è stato istituito 
nel ISMilJ quando i socialisti 
non erano al governo: l'isti
tuto fu chiamato a collabo
ra re nel Belice in quanto en
te pubblico abilitato |>er leg
ge nel l ampo dell'edilizia so-
ciale ». L'ex ministro sociali
sta esclude poi che ai 130 
progettisti utilizzati dall ' lses 
per collaborazioni interne sia
no state corrisposte somme 
superiori a quelle previste 
dalla legge. Ricordate» che 
celi fu ministro dei Lavori 
Pubblici fino al giugno V>8 
e poi dal dicembre "08 al lu
glio 'fili. Mancali si chiede 
perchè si chiami in causa lui 
e non altri ministri * clic pos
sono saperne di più >̂. 

Riferendoci infine a recenti 
dichiara/ioni del uro vescovo 
eli Accrra. don Antonio Ri-
lwildi. che fu parroco di San
ta Ninfa. Mancini ha afferma
to che. a parte le misure di 
emergenza, s MI tutto ciò che 
è accaduto elopo. s-ille ina
dempienze. Milla mancata 
rcali /za/ioce dei progetti, non 
cap:sco perchè debba essere 
interrogate; io ». dato che < ci 
sono stati astri ministri dei 
Lavori Pubblici eia quando. 
quasi dieci anni fa. ho lascia
to quella carica >. 

* * * 
PALERMO — Domani, mer
coledì. il giudice istruttore di 
Trapani. Giuseppe Sciuto. ini
zia gli interrogatori de; tre
dici arrestati per l'inchiesta 
sulle 135 case dei terremo
tati di Salemi costruite dal

l 'appaltatore agrigentino Giu
seppe Pantalena. Sarà lui il 
primo ael essere ascoltato nel
la cella elei carcere San Giu
liano. elove è rinchiuso assie
me agli altri . Il magistrato 
vuol sapere da lui se i fun
zionari dell'ispettorato dei 
terremotati e elell'Ises hanno 
preteso « bustarelle J- per le 
falsificazioni contestate e per 
i generosi sovrapprezzi con
cessi pe.- la realizzazione eiel
le opere. 

Mentre l'inchiesta giudizia
ria continua il suo corso si 
registra un'iniziativa dei sin-
elacati. In un documento uni
tario dolln Feelerazione regio
nale CGILCISLUIL. pubbli
cato do[)o un incontro con le 
strutture sindacali delle 
t re provincie « terremotate •> 
(Trapani. Palermo e Agrigen
to) . il sinelacato rileva come 
l'indagine della magistratura 
rappresenti T una prima ri
sposta ad una lunga e ripe
tuta serie eli denuncio elei fe
nomeni eli corruzione e eli 
speculazione. La ricostruzio
ne — propesine il documento 
— deve continuare, attraver
so il controllo democratico 
elegie popolazioni -•. 

Il documento elei sindacati 
rileva anche la necessità di 
« un provveelimento intearati-
\ o alla leslge 17K. quella che 
eia 2 anni a questa parte, con 
forme eli decentramento, ri
baltacelo perciò l'impostazio
ne che ha aperto la straela 
olle nibcrie per le caso jxipo-
lari e le opere pubbliche, ha 
permesso invece l'avvio del
la ricostnizione delle ca^e eli 
proprietà privata ». Inoltre i 
sindacati annunciano < la pre
parazione di una piattaforma 
organica di sviluppo per un 
progetto di rinascita basato 
sulla \ alori7zazione delle ri
sorse locali, attraverso l'azio
ne coordinata di Stato e Re
gione ». 

Difficoltà nel servizio 
escavazione dei porti 

ROMA — Mentre si intensi-
fic-ano le richieste di nume
rosi scali i taliani per urgenti 
interventi nei lavori di esca
vazione dei fondali, il SEP 
(Servizio escavazione porli> 
è sull'orlo del collasso, per 
il continuo decadimento dei 
mezzi e delle s t ru t tu re di ser
vizio. 

Negli scorsi ann i e rano 
s ta t i avviati numerosi con
fronti t ra gli interessati . In
tesi ad affrontare t temi 
della riforma e dell'efficien
za del servizio e ì la \orator i 
del set tore si e rano più volte 
dichiarat i disponibili per so
luzioni operant i ed incisive: 
pur t roppo finora noti s: è ap
prodato ad alcun concreto 

r isultato e ì lavori di pulizia 
elei fondali subiscono conti
nui ritardi, con negative ri
percussioni sul lavoro por
tuale . 

Un gruppo di senatori co
munist i i primo firmatario il 
compagno Federici) ha rivol
to al proposito un'interroga
zione al Ministro dei Lavori 
Pubblici per chiedere un ìn-
t e r \ e n t o al fine di giungere. 
in tempi ragionevoli, a quel
le innovazioni s t rut tural i c:ie 
consentano al Servizio di 
raggiungere uno s tandard 
produttivo tale da permetter
gli il manten imento economi
co sul .mercato e un 'adeguata 
corrispondenza alle esigenze 
dei nostri porti . 

Sigilli, di Taurianova, indica-
i to dalla e|iie.stura come inte

statario di numerosi camions 
quale prestanome dei Piro-
malli: l 'appaltatore reggino 
Domenico Libri, in soggiorno 
obbligato a Rovigo, che no
nostante le comunicazioni 
della questura al Comune eli 
Reggio ed agli uffici pubblici. 
continua ad ottenere appalti 
(fra cui lo sterro per il rad 
doppio dei binari fra Reggio 
Calabria e Villa San Giovan
ni): l 'appaltatore Francesco 
Ferra ri no che, grazie agli ap 
poggi politici eli alcuni per
sonaggi democristiani e elei 
sindaco democristiano di 
Santa Kufemia (l'Aspromonte, 
sta attualmente costruendo 
un colossale e mostruoso al
bergo che trasforma total
mente il grande piazzale eli 
Gambarie d'Aspromonte; il 
nipote eli don <' Mommo ». 
Gioacchino Piromalli, eli 44 
anni, che esercita, a p p a m i 
temente, varie attività legali 
(negli alberghi, nell'eelilizia. 
ecc.). Contro don « Mommo » 
Piromalli (ora ricoverato nel
l'ospedale « Piemonte •» eli 
Messina), il sostituto procu
ratore della Repubblica pres
so il tribunale di Palmi, dot-
tor Ernesto Morici. ha spic
cato nella giornata eli ieri. 
mandato eli cattura sotto la 
pesante' imputazione di essvre 
stato il mandante della bar
bara uccisione del A compa-
riello ». il lTenne Salvatore 
Giuliano, scomparso il 4 gen
naio e rinvenuto il 20 gen
naio scorso nel fondo di un 
burrone in località Marrella 
eli Gioia Tauro con il corpo 
orrendamento mutilato. 

Gli arrestati in provincia di 
Reggio Calabria sono: Gueri-
no Anselmo eli 51 anni da 
Maropati: Antonio Avignone 
eli 47 anni eia Taurianova: 
Antonio Dinaro di 32 anni da 
Melicuccà; Antonio Mammoli
ti eli 41 anni eia Castcllace; 
Francesco Ferra ino eli 4!) an
ni da Reggio Calabria: Do
menico Aramiti di 2(i anni da 
Sambatello: Francesco Sigilli 
eli 44 anni da Taurianova: 
Santo Ficara di 28 anni da 
Reggio Calabria: Domenico 
Codispoti eli 52 anni eia Reg
gio Calabria: Francesco Co-
elispoti di 4!) anni da Reggio 
Calabria: Domenico Sesio eli 
35 anni eia Cannavo: Pasquale 
Ventura di ,'ttt anni eia Reggio 
Calabria: Filippo Portafortu
na eli 52 anni eia Reggio Cala
bria: Antonio Portafortuna di 
2b' anni da Reggio Calabria. 

Sono stati inoltre arrestati . 
nelle località eli soggiorno 
obbligato. Domenico Libri, di 
45 anni (da Catuforio a Rovi
go); Vincenzo Mammoliti. 47 
anni (dc\ Oppielo a Montepul
ciano). Salvatore Mammoliti. 
31! anni uhi Oppido ad Ori
stano): Rocco Mammoliti eli 
32 anni (eia Oppielo a Pesa
ro); Serafino Mammoliti. di 
28 anni (da Oppido a Peru
gia) ; Rosario Rugolo di 34 
anni (d.i Oppido a Paelova): 
Frane esco Rugolo eli 3!) anni 
(da Oppido a Vasto»; Giro
lamo Mazzaferro a Roma: 
Antonino Portafortuna (da 
Terreti a Rimini). 

Neliv carceri eli Reggio Ca
labria è stato notificato un 
nuo\o manel.ito eli cattura a 
Santo Aramti eli 31 anni: Sa
raceno Vincenzo eli 2o* anni: 
Giovanni TVgani 31» anni: Na
tale S.unò di 44 anni: Giro
lamo Chiromanti: eli 0(1 anni: 
Gioacchino Chiromanni eli 44 
.in».: Domenico Crea eli 41 
anni: Giuseppe Avignone eli 
40 anni (arrestato in seguito 
all'uccisione elei due carabi
nieri a Razza di Taurianova): 
Paolo Strati di 40 anni: Do
menico Pala ma ra eli 47 anni; 
N'inviato Palamara di 50 an
ni. 

L'entità della operazione, la 
qualità degli arrestati non 
lanciano dubbio alcuno: si è 
voluto assestare un duro col
po alla organizzazione mafio
sa eli sari icolanelola ai suoi 
vertici. lì rapporto giudizia
rio elaborato dai fun/.onari 
eli polizia — anche se non 
può essere reso noto in que
sta prima fase istruttoria — 
è. però, ricco di riferimenti. 
eli connessioni t ra fatti speci
fici criminosi che comprova
no a sufficienza la massiccia 
pre.-viva mafiosa negli appal
ti. mi subappalti e nel con
trollo di moìtepì.ci attività il
lecite. 

Si individuano per la prima 
volta, nomi «nuovi» ed in
sospettabili (quale il preside 
di Taurianova). si portano a-
vanti con determinazione 
provvedimenti che. nell'im
mediato. possono servire da 
deterrente alla recrudescenza 
del fenomeno mafioso che 
costituisce, ormai, uno dei 
fattori principali dell'aggra
varsi della situazione econo
mica e sociale e ehll'ordine 
pubblico in Calabria. 

Enzo Lacaria 

Referendum: una vasta 
convergenza per 

evitare ogni eccesso 
Dichiarazioni del compagno Malta e di Mazzola (DC), Mamml 
(PRI) e Bozzi (PLI) - Sollecitata una modificazione delle norma 

« Momo » Piromal l i e, a destra. Mammol i ! 

Carriere all'ombra dei potenti 
Questa volta si faià sul seno? L'arresto 

d"i personaggi ammanet ta t i nel corso della 
grande operazione di polizia della scorda 
notte', potrebbe far pensare di sì anche 
se troppe volte, in passato. 1 « boss » e i 
« capibastone » presi con le mani nel sacco 
erano riusciti a farla franca per il rotto 
tle":i cuflia. 

I'Va i boss caduti, questa volta, in mano 
alla polizia, non ci sono molti nomi nuovi. 
m.i certamente alcuni « capi dei capi » e 
cioè coloro che, per anni, con la compia
cenza di personalità de (si parla addiri t tura 
di alcuni sottosegretari) hanno fatto il hello 
e il cattivo temilo nella piana di Gioia Tau
ro e nel mondo desili appalti, subappalti e 
lavori pubblici. A loro sono legate le cosche 
più « a t t i v e » della zona tirrenica e jonica 
d.'ila Calabria: i lavori di sbancamento per 
il porto di Gioia Tauro, sequestri di persona. 
il controllo degli appalti per l ' interramento 
della ferrovia a Reggio e l'attività di bande 
e gruppi di ferocissimi tagheggiatori del
l'Aspromonte e cosi via. 

Fra i ventitré arrestati primeggia. p"r 
importanza, elon « Momo » Piromalìi, attual
mente ricoverato in un ospedale di Messina. 
II suo mandato eli cat tura lo accusa di es
sere il mandante «iella barbara uccisione eli 
un ragazzo eli 17 anni. Salvatore Giuliano. 

trevato ucciso in un burrone, senza testa 
e senza mani. Don Momo che oggi ha 60 
anni, iu anche accusato del sequestro di 
Paul Getty. ma venne prosciolto dal giudice 
istruttore. Negli ultimi anni, don « Momo ». 
insieme al clan elei Mammoliti aveva costi
tuito la famosa « Mapir » (Mammoliti Piro 
malM. appunto» che aveva in appalto lo 
sbancamento dei terreni a Gioia Tauro. 
Tutt i i camion della azienda (si è scoperto 
ora» erano appunto intentati all'irreprensi 
bile. prof. Francesco Sigilli, preside della 
scuola media eh Taurianova arrestato ieri. 

Il Piromalìi. nella spartizione mafiosa del 
la Calabria, controllava le zone a mare del 
versante tirrenico. Al clan elei Mammoliti 
era invece demandato il « controllo » del
l'interno e del traffico dell'integrazione del 
prezzo dell'olio della CEE. I Mammoliti. da 
Castcllace. possiedono appunto grandi esten
sioni di uliveti e sono, notoriamente, bene 
ammanighat i con ambienti ministeriali a 
Ruma. Secondo alcuni sarebbero anche pos
sessori eli una parte delle azioni di una sta
zione televisiva della piana ti: Gioia Tauro. 
Molto importanti nel « Gotha » mafioso ca
labrese sono anche Rosario Rugolo e Giro
lamo Mazzaferro che è stato preso a Roma 
dove si trovava, pare, a « curare » i propri 
aflari . 

ROMA — Reazioni in Pa r l i 
mento all 'arinolo dell'onore 
vole Moro sul * Giorno » ri 
guardo ai referendum, nel 
quale il presidente della DC 
ha sottolineato al tempo stes 
so la necessità di evitare ogni 
e.cesso in uno con la salva
guardia dell'istituto. 

Fra gli interpellati il coni 
pugno Alessandro Natta, pre 
sidente dei deputali comuni
sti. ha affermato che •< le pò 
sizioiii cL'll'onorevole Moro sul 
problema del referendum 
cc.in.'.elono in larga misura 
con quelle elle anche noi ab 
biamo sostenuto. Mi sento in 
dovere innanzitutto eh so'to 
l.neare - - ha rilevato — che 
anche per noi il principi) del 
referendum come elemento 
importante del sistema de 
mocratico. non è in d se ti-, 
sione, deve essere anzi sai 
vaguardato da un uso stru
mentale e distorto •». La de
cisione opportuna e corretta 
della Corte Costituzionale si 
è mossa — ad avviso di Nat
ta — in questa direzione ri 
proponendo fra l'altro « l'esi
genza che era stata già av-
veitita da diversi gruppi par
lamentari. e tra questi quelli 
della DC e del PCI. di una 
revisione delle norme che re
golano l'istituto del referen
dum '>. 

Il compagno Natta affer
ma anche che si tratta, a 
suo giudizio, «eli evitare gli 
inconvenienti, le d.steirsioni. 
le confusioni che l'iniziativa 
dei radicali ha fatto emerge
re in - modo elle il i|uesito 
su cui i cittadini devono es 
sere eventualmente chiamati 
a decidere sia del tutto chia 
ro o suscettibile elei si o del 
no come nel caso elei refe
rendum ». 

Concludendo. Natta manife

sti il MIO accorda con Moro 
<• ani he sul fatto i he !a ri 
<• 'i es.a eh abroga/ione di una 
h gge. ;>1 d la del g udi/'o 
(ii aminisMl.ihta o di legitti 
tinta c-ost tu/ionale del relè 
rendimi, è una sulle • tazione 
al Parlam nto a compiere il 
pre.pr o e'eveiv (li i uni n a i e . 
d adegu "re la leg slazione 
alla realtà di moc ivticv. allo 
spinto pubblico, all'esigenza 
(li liberta e (li gai-ti/ia. Sot 
to qiu MO profilo noi in n-aa 
ino < he ner i referendum che 
sono tuttora pendenti, anche 
per linei! già i'M hi- dalla 
Corte, il Pai lamento possa e 
debbi impegnarsi a d i r e >o 
lu/ione legislativa a i ninni 
( lare dal problema dtll 'abor 
to -. 

Per il ('einncr.'st' ino Ma/. 
'/ola. respons.ibile del s -ttore 
<• diritti civ ih - del suo par 
tito. deve t sscic- per piana 
cosa prev sto < i'adegiianien 
to del numero delle firme al 
numero degli elettori -> tenen 
do cioè conto che (piando il 
ciistituen'e fissò in cinquiven-
tonnla le firme, il corpo elet
torale era notevolmente infe

riore a quello attuale. Occor
re anche modificare le nor
me che riguardano la contem-
por.me tà di p ù referendum, 
per evitare *r la confusione 
sia nella raccolta delle finn» 
e .sia al momento del voto >. 

Il repubblicano sen. Mam-
mì ritiene per parte sua « op-
ncrtuna la consulta/ione sul 
f.nan/i.miento dei partiti e 
legge Reale ». I repubblicani 
peraltro .< non rifiutano modi. 
f ca/iotn legislative che vada
no nel senso voluto dai co
stituenti per il referendum». 

Il capogruppi liberale Roz
zi infili - afferma che t la 
raffica dei referendum radi
cali. non ammessi dalla Cor
te Ciist.tu/ionale, avrebbe» 
e rea'o disorientamento e In-
e ertezza negli elettori. I temi 
sollevati (\,\ questi referen
dum. tuttavia, sono secondo 
me meritevoli di rimeditarlo* 
ne parlamentare. Le Camere, 
quindi. devono intervenir* 
prontamente per dare soddi
sfazione ai motivi che stanno 
alla base dei referendum, evi
tando con ciò la celebrazion© 
degli stessi v. 

Quanti aerei privati 
intestati a società estere ? 

ROMA — Rispondendo ad 
un'interro'jazione del compa
gno sen. Di Marino, il mini
stro Pandolfi ha confermato 
che vi sono nel nostro paese 
numerosi aerei di proprietà 
di industriali e finanzieri ar
tificiosamente intestati a so
cietà estere 

Secondo il ministro non c'è 
stata in un primo tempo pos
sibilità eh interventi perché, 
in base alla lcinslaz.one vi
gente. il carburante imbar
cato si doveva intendere co

me «esporta/ ione definitiva i 
e. eiuindi. usufruiva — accer
tata la reciprocità - - dei be
nefici dovuti in questi casi. 
Sulla scorta però delle dispo
sizioni relative al decreto sul
le espor»azioni di valuta, se
condo l'on. Pandolfi. è ora 
possibile in tervenne: si trat
ta di accertare, in occasione 
di scali di aerei battenti ban
diere « di comodo ». se gli In
tel essati abbiano provveduto 
a regolarizzare la propria po
sizione fiscale. 

Il nuovo sistema elettronico continua a « bloccare » i conti correnti 

Banco posta ; solo il ritardo è automatico 
Quasi cento miliardi per un progetto che non funziona - Tortuose procedure: timbri, bolli, firme e controfirme 
Ancora fermi due milioni di bollettini - Le responsabilità del ministero, dell'azienda e della società multinazionale 

ROMA — // progetto per rin
novare e automatizzare i ser
rici del Ranco posta risale 
agli inizi del 1970. Allora era 
preristo che per installare 
dieci centri compartimentali 
e un centro nazionale per i 
conti correnti .sarebbero oc
corsi circa 12 miliardi di lire. 
Ora si afferma che ne occor
reranno almeno &0. Sempre 
allora si d'ceva clic ìa spesa 
annuale per la gestione degli 
impianti si sarebbe aggirata 
sui tre miliardi. Ora si .so
stiene che ce ne vorranno al
meno dieci. 

Ancora nel '70 sì ipotizzava 
che il servizio automatizzato 
del Banco posta sarebbe stato 
completato (con dieci centri 
periferici sui Iti previsti) en
tro il 1977. Ora si prospetta 
la possibilità (non la certez
za. dunque) che questo tra
guardo jxjtrà essere raggiunto 
solo entro la fine del If'S/. 

Già questi ritardi, che si 
sommano e si accumulano 
l'uno sull'altro, denotano il 
modo per lo meno discutibile. 
con cui si è lavorato per in

trodurre le necessarie innova
zioni nell'amministrazione e 
nel funzionamento delle Po 
stc. E denunciano anche come 
l'improvvisazione, l'imprevi
denza, e comunque la facilo 
nerìa con cui si è proceduto 
hanno recato alle PT e al 
Paese danni rilevantissimi. 
con sprechi di denaro solo in 
parte giustificabili col proces
so inflattivo. sottoutilizzazione 
e pessima gestione delle stes
se risorse umane di cui di 
spone l'azienda postale. 

Oggi, insieme al * sistema » 
centrale, funzionano — anzi 
dorrebbero funzionare — 
offri sei centri compar
timentali di elaf>orazione da
ti <CED) a Roma. Bologna, 
Milano. Ancona. Napoli e 
Rari. Questa nuora struttura 
operativa era stata concepita 
per snellire i servizi, per ren
dere più agili e rapide le pro
cedure. Quel progetto, dun
que. aveva una « filosofia •» 
valida e l'ha ancora. no
nostante tutto. Ma cosa è ac
caduto? 

Di fatto, prima dell'automa

zione. perché un conto 
corrente versato a Milano 
giungesse, poniamo, a Bari, 
occorrevano dieci - quindici 
giorni poiché le varie opera 
zioni (riscossione, trasmissio
ne. registrazione) venivano e-
seguite a mano e "• viaggia
vano alla velocità delle let
tere^. Sella stessa città — da 
Roma per Roma, come si di
ce —. le medesime operazio
ni venivano completate in 
due tre giorni e in vari casi 
anche t a vista ». cioè nel 
momento in cui il cliente 
si presentava allo sportello. 
Ora. con i ('ED. il medesimo 
lavoro si esegue in venti gior
ni e anche più. 1 tempi si 
sono prolungati a dismisura 
anche se si tratta di opera-
z'oni eseguite da una filiale 
per il ('ED della stessa filiale 

Questo succede per una se
rie di intralci di ordine ope
rativo che certo non dipendo
no dalla volontà del personale 
ma dal « come » i nuovi ser
vizi sowi stati costruiti e av
viati. Si fa. per esempio, un 
versamento su conto corrente 

Sembra che all'origine della strage ci siano motivi «d'onore» 

Venditore ambulante uccide 
tre persone nel Messinese 

MESSINA — l'r, uomo Ni 
cola Tr.firò. di 53 anni, in 
tesurato venditore ambulante 
ha ucci-o il falegname Gia
como Colosi di -V» anni: su 
bito dopo ha sparato al tuo 
lare di una rivendita di ta
bacchi e alla moglie di que 
sti. ed ha appiccato il fuoco 
alla loro ab.tazione. ucciden 
do ambedue. Trifirò fino a 
tarda notte era irreperibile. 

E* accaduto ieri sera a Pa
ce Del Mela, un cornane di 
quattromila abitanti a qua
ranta chilometri da Messina. 

Carabinieri e polizia hanno 

.' istituito po.-ti di blocco e 
! stanno cercando il venditore 
| ambulante anche nelle cani 
j pagne vicine. Set ondo ìe pr. 
ì me te>timo:nan/.e raccolte da-
, gli investigatori. Trifirò a-
I vivbbe ucciso Giacomo Colo-
I si perché sospettava — non 
j >i sa ancora in base a quali 
; elementi — che il falegname 
! insidiasse sua moglie, o addi-
| rittura avesse una relazione 
| con lei. 
j L'uctisione dei due con :u 
| gi Pietro Celi e Rosa Calde-
I rone i.ivece. «arebbe cor.-c 
1 giunte al mancato matrimo 

Tre ragazzi feriti 
a Trapani dall'esplosivo 

TRAPANI — Tre ragazzi so
no rimasti gravemente feriti 
a seguito della deflagrazione 
di una carica e.-plosiva che 
avevano rullato in una cava 
alle falde del Monte Erice. 

I tre. 1 fratelli Giovanni e 
Michele Scardina, di 15 e 14 
anni e Giuseppe Di Bartolo 
di 16, tut t i t tre del rione 

, Cappuccir.elli, si erano reca-
. ti in contrada « Martogna \ 
! dove e ubicata una cava per 
i l'estra7ione di p e tnsco. Ini-
j possessatisi dell'esplosivo i 
' tre ragazzi hanno pensato di 

farlo deflagrare. Inesperti , ne 
hanno provocato lo scoppio 
con un certo anticipo rispetto 
alle loro previsioni. 

nio tra il loro figlio diciot
tenne e la figlia dell'omici
da. Ro^a. pure di 18 anni. 

Alcuni v icim di casa dei 
Celi e di Trifirò hanno rife 
n to che i due giovani amo 
reagiavano d.\ alcuni anni. 
fin da quando frequentava 
no iiv-ieme la scuola media e 
avrebbero do\uto sposami a-
desso. Secondo alcuni vicini 
di casa, si sarebbe trattalo 
di e nom* r iparatr ic i». Solo 
che mentre il aiovane Ceh' era 
d'ai cordo, MIO padre t» Mia 
madre «ar- b!> r.i s'.iti con 
t rar i . Pi-»- qiu-to Nicola Tri
firò li avrebbe ucci*:. 

Trifirò è fusaito con la Mia 
< Fiat ?**)*• -andando nella 
fra7:one * Giammoro ». a 
ouattro o'iilometri da Pace 
Del Mela. E' entrato nella ri
vendita di tabacchi, con an-
i v so neao7io di frutta «• ver 
d.ira. Cestita da Pietro Celi 
•V) ?nni e da sua moclie Ro 
s,» Calderone eh ntì anni che 
abitavano in due stanze ac
canto. Li In co'piti e poi ha 
cosparso di ben/ina il pivi-
mento della rivendita e dell' 
abitazione attigua, incendian
do la casa. 

i» una qualsiasi succursale 
di Milano. Alla fine della stes
sa giornata il versamento vie
ne trasferito, col furgone del
le PT, all'ufficio postale del
la stazione, dove si compiono 
gli smistamenti; successiva
mente lo stesso bollettino vie
ne portato alla ragioneria 
centrale, dove esiste il CED 
(centro di automatizzazione). 
e qui si verifica la registra
zione. 

Questa serie di passaggi, 
che peraltro non varcano il 
perimetro cittadino (perché 
se si deve raggiungere un al 
tro centro abitato la situazio
ne peggiora in maniera im
pressionante) richiedono dagli 
otto ai dieci giorni di tempo, 
proprio come accadeva prima 
dell'installazione dei CED. E 
questo perché — anche per le 
PT — si è fatta la te.sta. 
ma non si sono fatte le gam 
he. perché si é impiantalo 
il Centro di elaborazione dati 
mi non si e provveduto ad 
automatizzare ìe operazioni 
necessarie a collegare in via 
diretta gli uffici per il versa
mento dei conti correnti con 
quelli che devono recepirli. 
Solo ora. infatti, e dietro in
sistenza dei sindacati, si prò 
spetta la possibilità di orga
nizzare una « linea verde > 
per superare il normale an 
damento del vecchio servizio 
postale e raccordare .sportelli 
di esazione e centri di ela
borazione. 

Oltre a ciò. non si è prov
veduto ad aggiornare 'l'orga
nizzazione degli uffici e degli 
sportelli contemporaneamente 
alia in.sial!azr,ne dei CED: 
non si è. ,\>i offri termini, or
ganizzato il inorridito della 
acccttazione dei conti corrai 
ti S'i b'tllettini predi^p^^li in 
s.eme a tt.tt,, d re^to della 
nuova complessa macchina. 

Inoltre le norme interne del
l'azienda pestale sono sempre 
quelle di una volta. St proce 
de alle varie operazioni a 
forza di timbri, bolli, firme e 
controfirme. E cosi l'impal
catura delle PT si inceppa. 
così i rilardi diventano incal 
colabili, cow si va avanti co 
"ìe M' l'elettronica hm fo.^sc 
ancora stata inventala. 

Quanto all'impiego del per 
sot.ale, di polito ben prepara
vi e specializzato, va rilevato 
anzitutto die. non avendo ri 
•^Iruituratit gli uffici insieme 
e comunque in vista della in 
staìlazione de: CED. gli ad 
detti ai conti correnti sono 
aumentati in misura notevole. 
fino a raddoppiare e in qual 
che sede perfino a triplicare. 
-1 Roma si e passati da cir
ca 400 a circa £00 impiegati. 
pur con un numero di conti 
correnti pressoché uguale a 
quello del passalo, quando si 

lavorava a mano. Anche que 
sta storia, per quanto incre
dibile. ha una sua giustifica
zione. I CED dovevano, sem
mai, condurre ad una riduzio
ne del personale. Ma gli stes
si centri funzionano con dif
ficoltà, sempre per l'imperi
zia di citi li ha impiantati. 

I nuovi moduli per i versa
menti dei conti correnti, fra 
l'altro, risultano spesso im
precisi, o spiegazzali, o co
munque diversi da come il 
<• cervellone » li esige per po
terli incamerare. Allora sue 
cede che per un segno in più 
o in meno, o per una qual
siasi « acciaccatura ». quei 
moduli non vengono presi in 
considerazione dai cosiddetti 
* lettori ottici *. e cioè da
gli elaboratori automatici, e 
vengono scartati. In tal modo 

Detenuto 

accoltellato 

nel carcere di 
Poggioreale 

NAPOLI — Un detenuto, Ci
ro Pernice, di 29 anni , di 
Torre del Greco, il quale era 
s ta to rinchiuso ;en nel car
cere di Poa^.oreaie. è s tato 
accoltellato .stamane da altri j 
due reclusi incappucciati nel i 
padigl.one « Salerno >< dell'isti- j 
tu to d: pena. ; 

Pemire . dopo aver r.cevu- | 
to ìe pr.me ca ie nel , 'centro ! 
ci.meo ,> San Paolo del car- : 

cere, è s ta to ricoverato nel | 
ì'Osped.iìe Cardarelli. 

l'operazione deve essere ripe
tuto. 

Vi sono casi in cui un qual
siasi errore compiuto sui mo
duli provoca ritardi enormi. 
L'ISAIL. per citarne uno, ha 
stampato bollettini che il 
€ cervello » del CED non rie
sce a registrare. Chi versa 
con quei moduli i contributi 
dovuti all'IXAIL non sa cht 
la sua operazione subirà un 
rallentamento in ogni caso 
sproporzionato. 

Sei-onda un calcolo appros
simativo si ritiene ora che 
non siano ancora giunti • in 
porto x, per tutte le ragioni 
indicate e per altri t incideti' 
ti •> funzionali, circa due mi
lioni di bollettini di conto cor
rente (MQ mila solo a Bolo
gna). Quanto spreco di risor
se materiali e umane questo 
tia provocati/.' Quante spese 
in più? Quanta gente é stata 
direttamente danneggiata? 

Certo, le responsalnlità del-
l'azcnda sono evidenti e pe
santi. Basti pensare, fra 
l'altro, che è tuttora in atto 
uno scontro fra citi presiede 
al Banco posta e chi sovra-
intende al processo di mecca
nizzazione per decidere chi 
deve dirigere il servizio au-
lomatizzato. Ma c'è un mi
nistro che «governa* le PT 
e c'è una grande multinazio
nale alla quale è s*ata affi
data la » commessa » di ese
guire. insieme aU'Olive'ti. i 
nuovi impianti e di affittarli 
alle PT. E anche questi ran
no ii'.s. -'li nell'elenco dei re-
spon~ab'i. 
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